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 6 agosto 2010 / 163.10 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Disagi e ritardi presso la Casa anziani San Donato di Intragna 
 
 
Il quotidiano LaRegione del 31 luglio 2010 riferisce, tramite un’approfondita inchiesta, del disagio 
che si sta vivendo alla Casa Anziani San Donato di Intragna dopo l’entrata in funzione della nuova 
direttrice. Non si tratta certo di un fulmine a ciel sereno, in quanto parecchi segnali di queste 
difficoltà si erano avvertiti da tempo, per cui la pubblicazione di questo servizio su un organo 
d’informazione non fa che confermare le voci che circolavano nella regione. 
Mobbing, mancanza di colloquio, scatti d’ira anche in pubblico, minacce di licenziamento e 
ammonimenti in quantità sono le accuse riportate attraverso le testimonianze di alcuni dipendenti 
o ex dipendenti. Anche i dati numerici relativi ai movimenti di personale nell’ultimo anno sono un 
sintomo che conferma il disagio: 19 assunzioni; 12 uscite per motivi diversi; 2 spostamenti interni; 
9 disdette spontanee e 2 licenziamenti. 
Pur ammettendo che un cambiamento delle modalità di conduzione fosse auspicabile, dopo una 
gestione, quella precedente, che pure aveva lasciato parecchio a desiderare, questi dati non 
possono lasciare indifferenti. 
 
Ma non è tutto. Anche i lavori di riconversione e ristrutturazione sono in ritardo. A tale scopo, il 20 
giugno 2006, il Gran Consiglio aveva approvato un credito a fondo perso di 4.5 milioni e un 
prestito LIM di un milione su un preventivo di 10 milioni. 
Tra gli elementi più qualificanti del progetto c’erano la nuova entrata posta a livello della stazione 
ferroviaria e la centrale termica a legna. La prima non è ancora stata portata a termine, mentre la 
realizzazione della seconda non è nemmeno iniziata (ma allo scopo è stata costituita una SA 
denominata “Centovalli e più”). I motivi di questi ritardi non sono noti, anche se si vocifera che 
siano di ordine finanziario. 
 
Alfine di tranquillizzare la popolazione, formulo le seguenti domande: 

1. Il Consiglio di Stato è a conoscenza del disagio esistente tra i dipendenti della Casa anziani 
San Donato di Intragna? In particolare può confermare (o smentire) quanto riportato dalla 
stampa? 

2. L’operato della nuova direttrice è sottoposto a controllo da parte dei servizi del DSS? 

3. Il Consiglio di Stato conosce le ragioni dei notevoli ritardi accumulati nei lavori di 
ristrutturazione? Come giudica il fatto che per la centrale termica sia stata costituita una 
società indipendente? 

4. Al Consiglio di Stato sono già giunte richieste per ottenere un supplemento di credito?  
 
 
Francesco Cavalli 
 


